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Dopo la presentazione fatta sul senso e sul contenuto dell’intervento 
straordinario di ripensamento del Museo Diocesano, procediamo nel 
presentare i passi che permetteranno la realizzazione: 
 

1. La scelta dell’Architetto: per un manufatto come questo e per 
l’ambizione di volerlo riqualificare e rilanciare, abbiamo pensato di 
interpellare alcuni degli architetti più importanti per che operano 
sulla piazza di Milano. Anche per l’Architettura Milano brilla di 
eccellenze per cui abbiamo chiesto loro di immaginare come 
concretizzare quanto abbiamo finora esposto per arrivare ad una 
scelta e iniziare il lavoro per un progetto ben preciso 
 

2. La sostenibilità dell’operazione: non possiamo esporci sui valori in 
gioco senza un progetto più preciso, ma certamente si parla di 
diversi milioni di euro per la riqualificazione dell’immobile, il suo 
efficientamento energetico e l’allestimento museale. Sicuramente 
alcuni degli interlocutori seduti a questo tavolo ci aiuteranno al 
reperimento di parte della spesa, ma si dovranno prevedere anche 
attività legate o compatibili con museo che permettano di 
recuperare nel medio lungo periodo le risorse per onorare il debito 
e sostenere l’attività istituzionale. Confidiamo nella generosità 
anche di interlocutori privati che hanno già mostrato qualche 
interesse. 

 
Per tale impresa però dobbiamo oggi ringraziare le diverse istituzioni 
presenti perché al termine di questa conferenza stampa si firmerà un 
protocollo d’intesa per facilitare i processi decisionali e le autorizzazioni 
necessarie. Il desiderio condiviso è di poter consegnare l’opera per 
l’apertura delle Olimpiadi invernali del 2026, ma solo con l’impegno e la 
collaborazione fattiva di tutti, sarà un sogno realizzabile. 
 
In tutto ciò voglio anticipatamente ringraziare tutti per la collaborazione e 
l’interesse già dimostrato e vorrei evidenziare in particolare l’attenzione del 
Ministero e del Ministro in persona che sta già accompagnando, ma lo farà 
ancora di più nella fase progettuale attraverso la sovrintendenza di Milano 
nella persona della sua responsabile dott. Ranaldi. 
Grazie a tutti e sicuramente buon Lavoro! 


